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DISCORSO 

VNIVERSALE 

•Dì M. AGOSTINO F EXfHTlLLl. 

DI vroyo R.jjrv<Af7>^r;o . 

NELQVALE DISCORRENDOSI PER LE 

Tei Eta\ 9i le quattro Monarchie; H raccontano tutte THido 
rie,&rorigine<li tutti gl’imperi). Regni, & Nationi; incomin- 
ciando dal principio del mondo, uno all’anno Molxix. 

ET PER MAGGIOR INTELLIGENZA VI E‘ AGGIVNTO 
il célcolo de' Tempi , cr « «orni delle persone piu iUujlri , che uiffe* 
ro à quel tempo in diuerse prof eliioni . 

IT NEL FINE E' VN DISCORSO DEL MEDESIMO AVTORE, 
iotoiao alla crcatione del mondo, e deglbuomipi illuftri infìno airinedb tem- 
^ M D LXIX. Nuouameacereuilla,&erpurgatada' 
fuperiori , St eoa loro liceaaa rìllampata 




ì 



-r 






4 , 



[^ifitized by Gl 






le 




ALLILLVSTRE. 



ET MAGNANIMO 

SIGNORE, 



IL SIGNOR ORATIO 

Naro. 




^GOSTI^O F E\B^TILLI 





On qj/ al* animo, tra 
tanti amichtfimt tìifiortciyf0 a- 
utjlimi Scrittori Jo ìoabhia mlutopa 
ìtfàre al mondo quejìo mio hnut Di 
[cor fi , parmi ,gemroftpmo Signor 
mio , che à cto dtinoflrarCi nonfic» 
et hi/ògno di alcuna nuoua ragione , 
outro Apologia ^findo che la lettion deltF/iJloria fia per fi 
JìiJfa tale ,che facendo ella l'huomo partecipe dilla cognitione 
fp) fetentia di molte uarit cofè, ponendogli innanzi à ^li 

chi non folamente ì'effimpio del ben uiuire, ^ del belt operare, 
ma etiandio la norma ^ i modi , co' quali pofitamo fàp 

^ tj 







tifimamente fortificar tutta la mpra ulta nel tempo deltuna^ 
^ t altra fortuna ; forzjt t huomo à deuerla figmtare m gut^ 
fa dt una fedehfitma fiotta , fg} imparar da Ui à uero utag. 
gio , che lo conduce ad un felice , fp) honorato fine . ue~ 
dendo io, che il frutto di À honorato Hudio , non fi potrua per 
la gran copia de* uolumi , configuire,fe non con largo, fa^ 
ticofi fpatio di tempo , moffo da ardentifimo i^lo di gtouare 
altrui , ho con mia non picciola fatica de fritto hreuemente 
per ma di 'Untuerfal Difiorfi , tutte tHiflorie , la Origine , ^ 
il principio di tutti gl Imperij , %egni, ft) adoni, commcian 
do dal principio del mondo , fino 4’ nofiri tempi , Et giudi^ 
cando che quefia mia opera , come cofa non meno utile, che w- 
ceffaria , potrebbe per auentura recar fico alcun giouamcnto 
al mondo , deliberai lafiiarla uenire in luce : «yJ/i ella , co- 
me timida^ naueUa fpofa piu uolte meco acerbamente ranu 

mancando fi, ha molto repugnato à cpuefio uoler mio , mofiran 
domi con muaafiime ragioni , ejjer non filamente cofa impru- 
dente , ^ pericolofà , ma etiandio impofiibiU , non che diffici- 
le , che una gtouane , incauta , difarmata , fila , fi usgga 

andar uagando , bora nel^ albergo de* buoni , bora de* cattiui, 
fènzài eh* ella non n* apporti alcun biafimo . Onde io da lei ra~ 
gioneuolmente auuertito , credutole in ejuejìa parte hauer 

ufata maggior prudenza di quello che hauerei fatto io ; riuoL- 
ta la mente al genero fi animo di ZI. S.^ confiderato , che fi 
come da quell'antico Albero , c'haueua i rami et oro , finto deC 
Poeti , ( ma nondimeno moralmente poflo per la uirtù ) tofio 
che riera difiaccato il preciofò ramo, ne rtfirgeua un'altro', co- 
fi non prima è dal generofe animo di ZJ.S. ufiita una beni^ 



gna cortejta , che ne rifòrge nuouamente un* altra ; ho prefi ar~ 
dire darle per fecurifima guida la chiarezza delthonorato 
nte fuo sfitto la cui protetuone non dubito punto y che douun- 
que ella andar à , farà ogn'hora più gradita ,fp) da ogniunù 
piu uolentieri yfinzzt caluma alcuna, riceuuta ^ ^abbracm 
data . Percioche ejfindo U. S. ripiena di quelle fcelte quali* 
tà , che ad un uero honorato Signore fi conuengono ; farà 
• anche quefia opera mìa ingrati parte giudicata , honorata 
degna, come quella che fatta partecipe della fua chiarezzzt» 
non potrà fi non felicemente , ^ con fua gloria mofirarp , cof 
me fa S. la quale operando fempre uirtuofamente^ccrefct 

del continuo non picciob fplendore alla nobihfiima cafa fua,fp) 
fi fa propria , ^ particolare quella gloria , che per altro è con 
altri commune . '^e ciò fia punto marauiglia,quando che,ella 
guida o^m fua operatione con le tre uirtuoje parti , che nell and 
ma nofira hanno pofie coloro , iquali filofofando yft hanno ac» 
quifiato il primo luogo . l^na delle quali e la uirtù della parte 
ragioneuole , cioè la Pruderne , che come capo di tutte le altre 
uirtùy di tutte fi preuale,^ di effe , come farebbe un'occhio lu* 
cidi fimo nella nofira mentejmofira prefente t or dine, il modo, 
^ l'occafione . Et quefia è principalmente generata da una 
finterà perfètta mente, in effa ha 'U. 5 . drizzato lo fio- 
po,^ da effa riceue perfittione , caua il modello le f 
femplare bellifitmo di tutte le fue attioni . Et uer amente non 
fi moueuano finza ragione quelli antichifiimi Sauq , quando 
diceuano , che fi per alcuna uirtù thuomo haueua conformua 
con gli Dei ; per la uirtù della Prudenzzi neramente t haueua , 
percioche co’l beneficio di ejfa fapptamo dtfimguere d bene 



dal malejthonello dal brutto , ^ facciamo gmditio de le opu 
rationi conuententi . finalmente ella e gouernatrice degli huo- 
mini , capo di tutti gli ordini , di tutte le conftituttom lo 

rOfCome quella che reftrifce le città, le famiglie , la una prt- 
uata di ciajcuno al diurno ejfcmplare , la dipigne con quella 

più propria , ^ miglior Jìmilitudme che puh, cancellando que- 
fa,^ adornando quella . La Jiconda uirtù, cioè de la parte 
(come diciamo') animofa , e la benignità, la forttzsaiqueU 
la coHmoflrare facilità , ff-J piaceuolez^ di coflumi,^ ^a- 
lura quieta c fi abile quefla con tejfer coflante ne* cafì auuer 

f » intrepido ne' pericoli . La terzfi uirtù de la parte con- 
(uptjcibile è la temperanza : laqual non le lafcta pur cader 
nell animo alcun difiderio mcn che lecito, conciofa che la uirtù 
ddlaT emperanza in queflo /opra tutte n/jfhndey cioè in non 
inuaghirp de' piaceri del corpo Jin non compiacer fi in alcuna di 
lettatione non lecita in cjfr intento à confiruare m tutte le 
toje una honorata ragione maniera di uiuere . Di quefle 
uirtu difeorfe da me à qucftaguifa per le tre parti dell anima y 
porifce eccellentemente ciafeuna per fi Beffa mV,S, ma in ge- 
nerai poi, ella è talmente adorna digiuftitia, di liberalità, ^ 
di magnanimità, che uiene da ogniuno amata, temuta , hono- 
Tata,f0 fìngolarmente riuerita , con incredibilflorta della jùa 
famiglia . lledefì per il camino della medepma gloria felice- 
mente uagare il giouanetto S. a b r i t i o fuo figliuolo , 

m quale , tutto che fa di tenera ctà,mofra nondimeno animo 
fp)fenno maturojtutto inclinato à magnanimi uirtuofipen 
fù^ì . Onde , per quanto comporta la tener ez^ fua , mofira 
^>tdle picciole fimtilie , che con gli anni faranno per produr, ^ 



^/coprir ^an fiamma dì ualorcy^ di honore alla mliltjTima 
capi “Nari, '^ella quale inpeme co'l Signor Fabritio bora 
p ueggono firgere tre nepoti di U. S. che come tre nuoui lumi • 
con le uirtuofe operationt loro , producono tanto fplendorCy che 
ppuote uer amente dire , che quepa illuPrefamìglia pa pn ho^ 
ra /alita al colmo dt ogni grandez^. Imperoche il S.Fk a k- 
CESCO applicato alla propfion delle arme, riepe con gloria, 
hauendo animo nobile , tutto riuolto alla conpruation deìtho» 
fiore , con prudentia conueniente à ualorop) Caualiere . Il Si» 
gnor C 7 IR.olamo« riuolto tutto alnohilij^imo lìudio del» 
leUggijnellepiùporitezydcademie d" Italia, T^erugia , *Bolo» 
gna, n^adoua , ha refo , rende tal faggio del fio ualore, 

che dona chiarifiimo argomento quale habbia da riupire nella 
propfion delle lettere . Il Signor n T o N l o conia doU 
te ,f0 prudente maniera di conuerfire,p ha non piamente 
acquifiato t animo di chiunque lo conope , ma in particolare 
per le pie lodeuoli qualità, e cop grato alt IlluPrifimo %eut 

rendipimo Sprz^ Juo Signore , legato di 'Bologna , di tut~ 

ta la 'Romagna c'ha bora nella fua grafia il primo luogo. §fie 
fa cop lUupre difcendenza , Magnanimo S. 0 R a T i o, 
con quePe dignità, uirtu, honori , è di tanta riputatone fg) 

gloria à'U. S. di quanto splendore è al mondo il chiarifimo 
Sole. Effendo adunque V. 5. da tutte le parti per tante degne 
quaStà^Uufre,^ chiara, non potrà quepa mia fatica, fi non 
riceuere grandifimo fplendore, per lo quale confeguirà quel 
che per fi fielfa non harebbe potuto , ,^a acciò ella piu ficu» 
ra rimanga , ff) io anche mi mofiri à 'U. S. in alcuna parte , 
tU animo non meno grato, che amoreuolr, non piamente la do» 



no in protettone di V. 5. ma le ne faccio infetne con effometi 
btrtfimo dono . “R^a hora, creila fi degni riceuer uoUnt'teri 
tuno t altro. Et perche dalla deboUz^ delle mie forzf non 

può uenir gran cofa%l. S.Ji contenterà dt accettar cofi cara- 
mente , (jml che ne uiene , rijpetto alla prontezza dettammo 
mio , come fi il dono fojje dt grandifiimo pregio al tutto 
conforme à i gran menti dt ^.S.aQa cui buona gratta humìl- 
mente mi raccomando , “Di 'Uenetia d X P', dAgofio, 
^ 7) L X X. 
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TAVOLA DELLE 

. = COSE P I V' NOTABILI 

CHESI CONTENGONO 

NELLA PRESENTE OPERA. 



BiL PHIUO 
paftore diaoi» 
mali , & in» 
ucDtore «Icir* 
arte paAorale. 

lì- 

II 

a car. 4< 

Abia uince leroboan cou cinquanu mila 
pcrfonc. jo 

Abia Re de’ Giudei. y» 

A bimcleche giudice» ^ ,4r 

AcabRedIfwl. yi 

Acliaz . T 4 

AchiSiluio. 

Adamodoae&dicheetàmóriilè. ij 
AdriiBO Imperatore. 147 

Aerìppa Siluio. ) y 

Abioaloil giiidice» 

Aiod ludice d'Iftael . 

Alba Siluio. 

Alba rouioata da Tulio Hoftilio . 
Albalunga perche fbflè eoli deto . 

Alba, cim ediikau da Afeanio . 34 

Alba & corporali della mcllà ordinati da 
S»Sil^c^bO| lyx 



47 

44 

jr 

S7 

14 



Alcllàndro Magno. 94 

AicilàndroScucro Imperatore. ijy 
Aliafleotuuo Redi Lidia ' t» 

Aliare fecondo Re di Lidia. SO 

Alade, decimo Re de gli Asfìri. pt 
Aminta xrii. Redeglì Asfirt. 74 
Amone. ■ ' yy: 

AmuIioRe. 

Amuraihc terzo Re de’ Torchi. 114 
Anaurathe , fettimo Imperator de* Tur«. 

chi. ti7 

Antonino Ilei ioga balp. lyj 

Antonino Caracalla. lyi 

Ancho Marthio. 37 

Antioco fecondo . <• 104 

Andoco il grande. loy 

Antioco Epifane . 107 

Antioco Cizicf no. nj, 

Antonino Pio . jgt 

Annodiuifo in Jodeci meiì da Adamo Se 
daSeth. n 

Anno grande io gnanto tempo lìnilceil- 
Aio corfoi 14^ 

Arcadio Imperatore. 179 

Arcapapene x»xx. Re degli AaCrii 74» 
A remolo Sihiio. i yy> 

Atmametre, fèttimoRedegii Asfiti. 70 
Aliano Re de’ Terfi. «b 
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A rt J rerfe Re ic’ Pcrfi . 

Ardilo (luinto Re degli Asiirì, 
Arca di Noè 

Ario quano Re de gli Affiti . 
Aron . 

Arcabaoo Re de’ Perii. 

Ardifio primo Re di Lidia . 
Arurerfe Memnone. 
Artaferreterzo. 

Ardifio , fedo Redi Lidia. 

A da , faccheggiau da' Gotbi . 

Afa Re. 

A(Tlncade‘ xvu Redegli Asdri. 
Amalia. 

Athalia Reioa. .. .. 1 : 

Auentioo Siluio. 

A ugudo Imperatore . 

Aureliano Imperatore. 



to 

. 3 f 

Jf 



89 Candaule , quarto Re de* Lidii. 
gf Capi Siluio. 

1 9 — Carpento Sii uio • 

<8 — Cauàndro . 

41 — Centurione de’ Canalierì ordinate da Ro^ 
8* — molo. 

lo— Cliildeberto Re di Francia. 

90— Cbildebcrto fecondo . 

9» — Childaico Re di Francia . 

80- Childerìco fecondo. 

1 tf r— Chilperico Re di Francia , * 
f c — Chilpenco fecondo Re di Francia. 
p^^Chilperico Stupido. • T 

y j- Ciro Re de’ Perii i 

Caligulalmperatote. < 



ir— 

189 

19*— 

.r 

19 r 
14 » 

I6g 

199— 

Ili 



j j — Caro Imperatore . 

I j 8 — Carlo Magno Re di Francia . 

— Carlo il faufò Re di Francia . 

Auuenimento di Chrido predetto da la^ Carlo fedo di quedo nome, Redi Fran^ 

cob. 41 eia. 

A. Floriano Imperatore. i tf4 Carlo ftttimo , Re di Frauda . 

—Carlo il bello , Re di Francia . 

B Carlo ottano. Re di Francia . 

' Carlo nono Re di Francia a 

' Carlo CraflirRe dif rancia . 

B A t A z I T I quarto Rede*Tur- Carlo femplice, Re di Francia. 

chi . 114 Carlo caluo . 

Baiazete ..nono Imperator de’ Turchi. Carlomano Re di Francia. 

» icar. tij — Cirifcelebe Re de* Turchi . 

Balco nono Re degli A sdri. 70 Claudio Imperatore . 

Befoco XVIII Redegli Asdrl. 



74— Clodione Re di Francia . 



Ila— 

ai 9 — 

ìli— 

lOf- 

lOl 

lOO 

ioa— 
ai 4 
i«i 
181 



Bdoco.otuboR'e degli Aiiliri. 70 — Clodoueo Re di Francia, primo Re Chrt^ 



74 — diano 



i8*- 





— Clodoueo feconda 




«94 


c 


— Clodoueo terzo . 




t 9 ^ 




Cloro Imperatore. 




tÌ 9 — 




Clourio Re di Francia '. 




19®— 


di Adamo &Eua. 


9 Clourìo fecondo . 




19*— 



194— 



» • t 



C A D V 

Caraneri delle lettere , & tune le arti dotarlo tci-zo . 
nnouatc da Adamo , & da Seth. it - Cleopatra Regina di Egitto 
Cainil primo che diuidefTe i termini de" Commodo Imperatore. 

‘campi. 1 Confiteor, quando fuHeaggiut» alla Mef^ 

Caio A: Abcl figliuoli di Adamo . li fa . 177 — 

Caio amm azzaro da Lamcc . il — Corfo de' pianeti infegnato da Adamo , Àt 

Cain inuentore delle milure de de' peli . ir- Seth. n — 

Cain maledetto da Dio per la morte di — Cbdanzo Imperatore, ^ iff 

'Abel. Il— Coflantino Magnò. ' * 171 

Cain che Colà (isnifichi. io' Coda ntino Imperatore. Ì 7 *— 

Cain inuentore del cultiuare i feminare, Ar~ ” Crefima ordinata da Higinto. 14R — 

«mietere. it — Crefo, ultimo Re di Lidia; ^ •' f© — 

■' ■• •• ■ $é Oa^berto — 



(ambile Re de' Perfi . 

V • 



COSE P I V' 



D AOOBBB.TO Redi Erancia . 

Bear. 19} 

Dagoberto fecondo . tpi 

Parto Quarto Re de* Perii . 87 

Dario decimo Re de* Peifi . 90 

Dario ultimo Re de' Peti! . 91 

DauidRe. 49 

Oecio Imperatore . 1^7 

Dercilo xiz. Redeigli AsCri . 
Diocletiano Imperatore. itft 

DiuiiioDe 4e* Regni dopo la morte di 
Aleilàndro . 97 

Domidano Imperatore. 14; 

Dopoché fu £ibncao Roma. ^4 

Demetrio • 107 



E N I A quando aenillè io Italia . 54 

Enoc interpretato fenima requie. 14 
Enoc leuatouiuo in cielo. 14 

Enoc fii il primo, che fcriuciTc ne* libri . 
. dcar. ij 

Enos , primo che inàocallc il nome del Si- 
; gnore. ^ 13 

Efau . 4« 

Errore di coloro che dicano diece anni 
della prima eti del mondo, clTae uno 



' de’ooibi . I 
Eiì^ prima del mondo. 

Età feconJadcl mondo. 

Età terza del mondo . 

Eti quatta del mondo . . • > . 

Eti quinu del mondo . . 

Eti 1^ del mondo . . • l> 
Eupale X z a Re de gli Asfiri . 
Ezcchu Re di Giuda . 



Jr FatoaccRe, 

Eauno , fecondo Re de* I-ad"» . 
Figliuoli di Giacob . 

Fihppo Redi Francia. 

Filippo il bello , Re di Francia . 
Filippo di quello nome terzo , Ri 
-• eia. 



N O T A B I L I. 

Filippo AuguRo Redi Francia. tot 
Filippo fratello di Viino , Re di Fran- 
cia. ua 

Filippo Valefio, Re di Francia. 113 
Filippo Arabo Imperatore. jfg 

Francefeo Valeiìo Re di Franda . 
Fraocefeo ValeEo fecondo Re di Franda . 
icar. U7 



G A I T A , balia di Afeanio fieliuol di 
Enea. 34 

Galba Imperatore. 14} 

Galerio Manfìmino. lep 

Gedeone giudice. 44 

Giano , primo che ligooreggianè Italia. 

icar. 34 

Giacob . 4! 

Giano come fuflc figurato dagli antichi^ 
à car. 34 

Giano diede il nome i Gennaio. 3Ì 
Giangir Torco. 

Gierulalem fatta ri&bricate da Adriano. 

à car. 14I 

Gigio ( quintoRe di Lidia . io 

Giofue nella battaglia fermò il Sole . 

icar. 44 

Giofue addullè il popolo per mezo il fiu- 



«4 

7 

41 

40 

49 



me Giordano. 

Giouiano Imperatore . 
Giuliano Imperatore. 

Giuliano apoRau Imperatore . 
Giulio Cewe. 

Giouanni Re di Francia . 



4^ 

174 

ijt 

174 

i}7 



Gloria patti .quando fufie aggiunto alU 



f 7 


oieiU. 


177 


140 


Gordiano Imperatore. 


«14 


74 


Graduale quando (ufle aggiunto alla mef* 


14 


la . 


180 




Grariano Imperatore . 


«77 




Grecia facebeggiau da' Gothi . 


146 




Guerra Troiana . 


47 


. |8C 




,1 


104 


H 




J4 






41 


T T Elia primo Sacerdow . 


47 


404 


X 1 Hcnrico Re di Francia. 


40f 


411 


Henrico Valclìo Redi Franda. 


tar 


i Fran. 


Honorio Imperatore. 


«79 


. »IO 


Ehigo CapcfO'Re di Fiancù . 


. 
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Lodouico il beato , Re <!i Francia . lOf 

t Lodouico Ttanlinaifiio Re di Francia . 

Icar. loj 

Lodouico Qmnto . 1,09 

Lodouico Craflb , Redi Francia, 'not 

Lodouico Pio. too 

Lodouico Balbo . 101 

Lodouico il giouaneRe^li Francia, ao^ 

Lodouico X 1. Re di Francia. at^ 

Lodouico XII. Re di Francia. au 



1 / a I L , primo che fegnaflè co' mu- 
chi gli animali . t6 

label primo làbricator de capanne de' Pa- 
llori , is 

Ifirlèttiroo giudice. 4^ 

lared quel che fia interpreuto , & quanto 
uiuelfe . I j 

Idolatria quando cominciafle. 13 
IchuRcd'irracl. fa 

leroboan primo Re dlfrael , f 0 

Iqaperio Romano, quando fulTeoccupa- 
■ IO da' Gothi& altri Barbari. 178 
loachina. ff 

l 04 c)«it. . u. 

Ipas. J3 

loatha. ff 

locan» ' • •> ■ p, 

loTafat. fi 

loda . 33 . 

kidefegnodatodaDio dopò il Diluuio, 
quelcbeiigoificaile. ao 

l&ac. 

Italia in quanti modi filile chiamau. at 



L atino Re. 34 

Latino Siluio. jf 

Lampatde zxii. Rededegli AtdrÙTf 
Laimiride x z. Redegli Atfiri. 74 
Laonhenc x x x i. Re de gli Asdri . 76 

|.efte giudice . 4« 

Legnaggio primo de'Re di Francia . 18^ 
Lignaggio fecondo de* Re di Frauda . 

icar. 198 

Legnaggio terzo de' Re di Francia. 104 
Leone cirri quando fu edifìcau . 139 

Libano cirri chiamau Enoefaia . 1 1 



— — g- - ... 

to di Cain . 


^ 

1 1 


Licinio Gallieno . 


X 40 


Lilimaco Re. 


lOI 


Lothario Re di Francia . 


103 


Lucano lacerato da' cani • 


X 4 * 


L^ge di Natura . 


f 


Legge di Oraria . 
Lodouico Re di Francia . 


140 


xoS 


Xiqdoaico Viioo Re di Francia . 


»a 



. M 

M Ad DONI A ,fàccl|eggtata da? 

Gothi . 140 

M. A ntonio Filofofb . 149 

Macrino Imperatore. 131, 

Magiflrato de' Confoli quando foile infti. 
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SSENDO GLI HVMANI 

ingegni naturalmente defidc- 
rofì di conofceregli egregi fat- 
ti de’ paflari ; alcuni dottifsimi 
fcrictori, le ulte di molti diffiu 
famcntcl'crifl'cro . Ma perche 
fi: come, è uerisfima & degna di 
Cngolar confìderatione la fentcntia di Fauorino Filo 
fofo, che fi debba uiucre co’ coftumi antichi , cosi 
c anco degna di fingolar compasfìonc la fragilii 
tà, I&: la debolezza delia memoria noflra:la quale 
Rudiando ogni boca'i precettila & gb clTcmpidc* 
^aui per confcrmarfl nella dottrina , Se nella uita 
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1 PREFATIONE. 
con csfl, non pur/prcftanìentc fi dimentica quel 
elice buono, & da altri è fiato approugto j ma da 
un giorno all’altro , da quefia d quell’hora, & di 
momento in momento perde la cognition delle co- 
ie .. Ne ucramente fra l’inklicirà dcU’liuomo , che' 
ibnoinfinitci gli potcua ucnir^i^lcunaal^a pij dan- 
nofa di quefia;quando noinon fwmo arricchiti, do- 
pò .l’anima , di alcuno più prcciofo dono , di quello 
della memoria, & dell'intelletto . Mà quefto dono 
COSI necefiario alla uita humaria; c tarttò fragile, che 
niuno ue 'ne ha, il quale più ageuòhucritc fi perda 
per uari e infermità, per auucrfità di cafi, o per timo- 
ri : in tanto che alcuno percoflb da un fafib s’hà di- 
menticato le lettere : alcuno caduto daalto,s’è feor- 
dato del nome del padre , della madre , & de’ paren- 
ti : & fin del fuo proprio nome perde la memoria 
Mefiàla Cornino , & Bamba Re de’ Gothi . Aggiun- 
gefi à quefia humana iniferia, che la uita nofira è tati 
iobreue,&Ia cognition delle cofeètanto lunga, 
copiolà, de uniucriàlc,rchc quando ben la memoria 
ci feruilTc, come à Ciro , à Scipione , à Cinea , à Mi- 
tridate, &à Cameade, noi nondimcho per la bre- 
uita de’ nofiri anni ,non potremmo apprenderne' 
la millcfima parte . Hora c cofa chiara , che à uolcr 
uiuer co’ cofiumi de gli antichi , fecondo il precetto 
di quel Filofofo *, noi non posfiamo haucr d’cfiì l’in- 
tera cognitionc,fc non co’l mezo dell’Hifiorià : la 
qUal fa, che quando noi leggiamo la uita di coloro , 

^ . che 
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che per propria colpa caddero in alcun pericolo ; a 
fpefe di coloro(coine per uolgar proucrbio dir fi Tuo 
le) noi impariamo, &da quelli fcogli ci difeoftia- 
mOjchcad altri ponaron naufragio. Non è egli dol- 
ce cofa il prouederc alla falutcfui con l^ciTcìnpio de 
gli altri ? Nel paffar dc’fiumi , coloro , che primi ten- 
tano il guado.fi fottomettono al pcricolofo rifehio 
della fortuna ; ma chi uicn dietro , può , fc uuolc, 
Ichifar il pericolo . Et fe dall’antichità non haucffi- 
mo cfTcmpio alcuno ; quali modi di uiuer feguirem- 
mo noi ^ Certo faremmo fimili à quelli antichiflìmi 
Arcadi j i quali , perche non haueuano alcuna cfpc- 
rientia.ne cognition delle colè, uiucano à modo 
di animali bruti. Onde coloro, che gli ritrafTcroi 
miglior modo di uiucre ; furono trasferiti nel nume- 
ro de gli Dei . Oltradi ciò , io non so qual arte, ò 
difei piina fia , che apporti maggior piacere fenza al- 
cuna noia , di quella . Il che fi potrebbe agcuolmcn- 
tc prouare: quando la Medicina, perche e troppo i in 
mondal e troppo mecanicai Io ftudio dellcicggi per 
che c troppo fàticofb^ & quel della Filofofia ; perche 
cofeuro & intricato; difpiaccionoalla maggior par- 
te dp gli huomini;& fola THifloria da niuno è ahhor 
rita.écda niuno non uolentieri afcoltata. Perciò-, 
che ella fpiega nella immortalità degli fcrittii^tti 
degli huomini : pone innanzi àgli occhi de’ poflc- 
ri le cofe , che fi tono fatte in tutti i tempi : dichiara 
la proprietà , c le cagioni di qualunque cola , dima- 
• . ' ii ' 



4 PREFATIONE.1 
ftrando s’cllc furono intcfc ò nò . A p predo, raccon- 
ta le uarietà della Fortuna ; come alcuni dalle auucr- 
fita furono inolcftati , e come fuor di opcnione ioK 
Icuati da profpcri auucnimcnti. Et non folamcnte* 
ci dimoflra quali 6c quante diuerfìtà di huomini già 
furono, quanto durarono, '& quel che nella loro 
uita operarono : ma faclla anchorai lettori à ceno 
ipodo indouini, conictturando le cofe anuenirc dal- 
le paffate » Oltrc.à ciò y. dà la cognitioncall'huomo, 
chchabitain una picciola , c terminata parte della 
terra, de’ paefi. Regni & confini di tutto il mon- 
do, & delle particolari nature, e proprietà delle 
genti , e de’ luoghi : coli parimente della diuerfìtà 
degli anni, ede’ tempi, che fi trouarono in .diuer-, 
fé parti di ella terra . Hora io hauendo confidcràtioK 
ne alla Breuità della uita dcllluioint), alla fragilità 
della memoria di lui , Se alla lunga, & implicata te- 
ftura dell’hiftoria di tutto il mondo, che diffìcilmen- 
te pofFono eflcr tenute à'mcmòria -, & perche an- 
ello la maggior parte 'de gli huomini dadiuerfe 6c 
uarie cure impedita ^ tanfi rinmerofi uojumi non 
può riuolgerc, acoro che ancho quegli, che nelle', 
faccende occupati fono, qualche cognition de’paf-. 
fatipoffano hauére ;; ho ubluto in quello mio bre- 
Uc difeorfo ordinariamente raccogliere fotto breui-. 
cà,ma còn diligente calcolo de’ tempi, dal princi- 
pio del mondo, fino à quella noftraetà, tutte l’hi- 
Rorie di tutte le nationi , deferiuendo il princi- 
‘ pio. 
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pio , & origine di tutti i Regni, &: di tutti gl’Inipetij , 
douccominciauano,& quanto abbracciauano , & 
medefimamcntcinchemillefimo’gl’Imperadoririin 
peno pigIiarono,quantianni in quegli uiiTero,qual 
fufle la uita loro , & che degni & iialorofi huomini 
in quei tempi borirono . Neholafeiato con quelli 
di fuccintamente dcfcriucre le facrc cerimonie da gli 
Ecclelìabici ritrouate : & alla bue niuna colà degna 
di memoria ho adictro lafciau , à bn che douc man- 
calTe la memoria, fupplifcal’artibcio di quello mio 
breue difeorfo : ilquafe per bora fcriyrà à guila d’in- 
dice à tutti coloro , che airimprouifo alcuna più no- 
tabil particolarità dell’hillorle uorranno ritrouare. 
Per la qual colà non dubito punto , che gli lludiolì 
dcllalettione dell’hilloria , per benebeio de’ quali uo 
Icntieri mi accingo ad ogni fàticofa imprefa , non ri- 
cercando l’ornato, & elegante fermone, concioba 
che la uarietà delle cofe non lo richiede i la mia non 
meno utile , che honeba fatica loderanno . Et fe ih 
alcuna cofa potrà dirli , che quelle mie lunghe uigi- 
licnon banobate fenza alcuni fudori j ueramentc' 
nella fupputatione de’ tempi , dourà confelTaf b . Per 
cioche la diuerbtà fra i Cronograb è tanta, che l’huo 
mo ba dubbiofo , c irrefoluto,à qual di loro più deb 
ba accobarb . Et perche intendo in quebo medeb- 
mo luogo dcfcriucre tutte l’età & labnedi^quebo no ^ 
bro fecolo; ho uoluto intorno à ciò fra tante uarietà 
di opinioni feguir quella di Elia Rabbino, &: di Lac- 

A li) 



6 PREFAZIONE, 
t^ntio Firmiano , la qual fino a bora mi ha parfo la 
. migliore , & la più approuata dal confcnfo de’ 
docci; fiueramence ch’io non incendo 
conl’opinion mia far pregiudicio J 
, ■ . ad alcuno alerò rie legare i 

i •: u leccorijche nonadhe- 
j •. , ■ ' ' rifeano ì chi loro 

:• y '■ più porrà fo 

. disfa- j 
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DISCORSO DI 

TVTTE L’ETÀ', MONARCHIE, 



REGNI, ET NATIONI 
DALLA CREATION DEL MONDO 



INSINO 

alla PRESENTE ETÀ'; 

descritto da agostino ferentilli. 




La' prima età del Mondo durò iniìno al Diiuuio : la quale fecondo 
gli Hcbrei, fu di anni 165 6. Secondo Eufebio, ei fettanta Inter- 
preti di a 241. Secondo Agoftino 2262. Secondo Girolamo, 
non intieri due mila . Ma Alfonfo le dà jjSx* anni . 





lAMO NELLE S A C R E Melucer- 
U Maeftà delt eterno Iddio 
prma^to di mente tl Ctelo^ la ter ««ife i| 
ra, il Mare^ tutte le humane fp) diui 

coje nello fpatio di fei giorni. Onde fu dód LpTà 
già opinione di Lattàtio Ftrmiano, cheH ***’•*' 
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qilstTlinni ^ \ablfmo : Sei mila anni durerà il mondo. 7) uè 

dBwc\^ ww4»^ ad zAbraam ftr.zei alcuna legge ferina . 

Due mila infine al t^ejsut fino la legge della Ctrconcifione. 
Due mila dopo il e^dejìia . il rimanente la deflrunton della 
potenzi del ì^dondo , e il fàbbat o . Il che fi uederà nel fine . 
f^\da e d* auuerttre , che (juefìa opinione , che figuita Lattan- 
tio Firmiano , non e Hata di Elia Profeta, come alcuni credo 
fio y ma di Elia “E^bbino Cabaltfìa in T almud nel F r aitato 
Senedrin , ^ nel cap. EieUc, come anco nel T ruttato dell'Ido- 
latria al cap. Libne 'y parimente mlT ruttato del Sabbato . 

Cagioni Et le conici turCyche induceuano Stia adhauer quefia opinione 
fiiìcóeiet ^^c^onta Ifac nel primo capo del Genefi y che fino Hate tre prtn 
di rii mui y cioè , che il primo uerfidel (jenefiy 'dqual contiene 

mondo'' ^ delle opere di Dio, cfprtmc fii mite la lettera Alcph, 

la (jual rifùona il medeftmo che mille . Dipoi Dio nello jfatio 
di fei giorni fabr ICO affilntamente Iq machina del mondo , ffi 
nel finimo fi riposo,^ coi fiero il Sabbato . Finalmente t fii 
primi no firi Padri y Adam y Sethy EnoSyCainam, Adalaltel, 
(gf larcd fono morti:^ il fèttimo che era EnoCyfu trasferito^ 
uiuo in Cielo . Et in qutfia maniera argomentando , concia- 
delia y dicendo . Dutujue dopo i fii mila anni , ne' eguali farà 
t Hata la uita,^ la morte ; il finimo farà il principio della ^uie 
dcUa Ulta immortale . Et quefle fino le deboli coniettu- 
re y le quali ho uoluto qui raccontare cantra la fciacca fi*- 
perflitiofa opinione di coloro , che fi perfuadono hauer certa co- 
dinone del tempo yffi dd numero de gli anniynel quale hauran 
.. no fine i ficoli i fèndo che quefìo fi.creto della uolontà di Dio è 
nonfilamente nafiofìo àgli huominipna etiandio àgli Angeli y 

ficome 
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fi come chiaramente fi comprende dalle parole di Ch R i- 
STO, come anco dimoftra Mar. al u- capo . t^a io ho , 
uolutocto firiuere per fedufare al defiderio de* atriofi y f^ m 
Un medepmo tempo , moftrar loro , che facilménte s*inganna^ 
no qutUty che con le conietture delthumano intelletto fi credono 
fibre alla coffdttone de gtirKomprephiU Mifieri,f^ afiofli 
fcreti della grandezza di Dio . 

— W -TX 

hBGQB T>1 ^ATVKA, 




0 p o fabrieato daltinftmta potenza dà 
Dio , quefto ampbfimoTheatro del Mon- 
do'Jtaflutifiimo ferpente, nero nimico delthu 
managenerationejritrouando nelle deUcatez^ 
zs ift) filicità del Paradtfe , Adamo 
Eoa , primi nofiri padri ; inuidiofì della tranquillità loro ; 
andò alla fmina^ la conforto ad ajfiggutre il fiotto dell al 
htro della fiptenzéi : al cui commandamento ella toflo uhdt : 
^ piacendole al gufo ; mdufife ancora il marito à gufar di 
quel fiotto . Et tdlhora fubitó conofiendo dà efjèr ignudi •, fi 
ficero alcune cinture di foghe di ficoift) cosi AdamOy^ la Don 
na fi nafiofiro dalla faceta del Signore : llquale domandando 
di ciò la cagione; tMdamo fi fuso con tejfir ignudo , diede 

' la colpa alla Dorina:^ quefia fi dolfi eh* era Hata ingannata 
dal Serpente . La onde Dio maledicendo prima U fir pente y 
hauendolo priuato de* pietùyedella uocc t commandatogliy 
che andajfi firpendoy^Juolgendofi perlaterra-y gh dichiarò 
che finire fiarebbe mmea à coloro Jih*ejjo haueoa ingannato : 



TO 
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uoltAtoJt aÙa Donna ^ la fece foggetta al marito\ ^ conu 
mando , che per pena , fempre hauejje à partorir con dolori. 
Bt dapoif alt h uomo diede cosi fatto cafiigo, ch'ei douefjè ritor 
nar nella terra , della auale egli era nato : che in /udore man- 
gtaffè d fuo pane , fp) la terra gli produceffe fpine, fp) triboli. 
€t di (jux hebbe in noi principio la uita fatico/a,^ piena di do- 
inclinatione ''al male . *Percioche efjindo ejii amen- 
due di/cacciati dal Paradifò , come quei^ch* erano caduti al 
peccato della dtfubidienz^a , alla morte j fu trasferka cotal 
pena ettandto ne' lor JùccejJhri . 



del Demonio , liberandoci dal peccato , dalla morte . Bt 



^ XO M I S S i 0 ^ B. / 




zA la bontà A Idt>\ o, mouendojt à pd^ 
tà dcUa caduta dehthumana generatione i 
promijè ad Adamo , il fime della Donna ; 
cioè C H R I S T o , che ipezzfrebbe il capo 
al Serpente , intefò per la podejià l\egno 




/òtto diuer/è figure ; fi con/òlarono i Santi Padri fino alla ue- 
nuta C H R I s T o . 



■i 



Cosi Adamo hebbe di Bua , latjuaU / d D i o , per 
cagion della progenie humana , gli haueua congiunta per mo- 
. gite ; due figliuoli : dt quali il maggiore fu nomato 



f A I N, il cui nome denota Acquifio^ uoltndo in ciò dimoflra 
re ch'efii hautuano acquifiato un'huomonl minore fu chiamato 



zAbelf 
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Ahdychtfignifìca Pianto\atttjo che per cagion di hi Homuano 
piangere. Impero che offerendo ep amendue leprimitie delle lor . 
fatiche à Dm Abeì diede i più eletti primogeniti delpo gregge: 
f^CMnJemfi far" alcuna fceltaygltoffermai frutti della ter- 
ra: ff) accettando / D p i o i Lm di Abeh rifiutando la ' 

oblation di Cain ; egli non potendo foffrir di uederfi antepoflo ' 

il fratello ; percoffo dallo siimoló della inuidta ; lo condujje nel Hopid- 
campo Damafceno , ^ (juim lo leub di uita . Per cjuefìo par- 
rjcidio. Cain maledetto da Dio , 'fu condennato alla triftezifi , 
fp) alla paura: e fiacciato dalla pa faccia \ andò ad habiut^y h /i 
re nella terra dt ^aid:^ ejuiùi genero figltuoli.Coflui fu ilpri 
mo, che infi^fje a culttuarc\ à fiminarey fgf à mietere . <r 

trouò le mtfitre , ^ i pefi: ff) effndo egli Maefiro delle fiele-*< 
ramini ; fu ancho il primo , che co* termini diuidefje i campi . 

Vanno mmmclxxxiiii. innanzi C H r 1 5 t o , 

po una città in Libano , chiamandola Enochta dal nome di 

Snoc fuo primogenito: <juefia dicono che fufje la prima città 

che fi fabricaffi al mondo . Ora effindo Cam di ttà dccrepitay 

Bando un giorno à fedele dietro à certe fiepi ; fu inauuedutOr- - ^ 

mente uccifi da Lamech fièo pronipote : ilpAe jitroùandofi , 

tutto intento alla cacciarne-, utde muoutrfi alcuni fpinetty ^ ^ 

credendofiyche ifuiui ftefje nafiofta alcuna faluaticina'jUt auuen , 

tb una faetta flalla cjuale percojjh Cainjuemie fubito à morte. 

£ L , fecondo figliuolo di Adam ff) Bua , fu primo 
pefìore dà animali , ^ inuentor dell arte pafiorAe , per lufo * > 

dcde lancy fg) delle pelli ; perctoche innanzi al Diluuto non fi co- 
fiumana mangiar carne . Cofiui fu il primo martire, che co- 
mincio la Chieja dIi>i>ioi impero che rimafè finire nella 



fi 
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ffratiayf^ mila giuftitia . La onde tulle fiurt Iettere i cdelueU 
toper huomo forno fffgtujio yfindo che fin dalla fancitdlezs^ 
imparo ad amar lagwflttia , à temere /ddio , offeren- 
dogli le primitie di tutte le cojt . Fu huomo siudiofò di tutte 
le uirtu ; ff) come haUiamo detto di {opta , fu amazxéito da 
Qam Jùo f Otello , huomo feltrati fimo , ^ inuidioffimo del- 
f altrui filicità . Et quejla fu la prima perficutiom de' San 
ti , fatta dagli empij per il uero culto di Tho , 

f/ ebbe Adamo in luogo di Abel il gtufo di già morto , 
un'altro figliuolo , detto 

S ET Hy dal ejuale , come da huomo eU fimma bontày^ 
di marauigliojapietaynacquero i Santt Padri yft)la fitagene 
ratiom fu lungo tempo dureuole {òpra la terra. Coftui (f) Ada 
r&'da ^ diui{èro tAnno in dodici mefiy fi come afferma lofifo , 

chi diuifo. amendue quefli òfferuaronoy infignarono il corfi dd piamti, 

ilquale , non {òr ebbe flato pojfibile , che t ingegno humano tha 
uefje potuto capire , ne afiendere alla cognitiom di tante maro- 
uigltofi opere , fi non fiffiro Hate loro manifefiate da Dio . 
Seth hauendo fornito T> CCCC XI L anni i u{ci di 

Ulta y lafi'iando di fi figliuoli ^ figliuole . Segmto egU la uir- 
tù y ft) la{aò a* {ùoi difendenti il medepmo Hudio'yiquali poiy 
la dottrina delle cofi celefli dalm,^ da Adamo ritrouata , 
{criffito {òpra due colonne , luna di marmo y ^ t altra di mot 
timi: percioche Adamo haueua predetto, che tutte le còfi fareb 
inuentori y^no di{hrutte dal fuoco ^ dalt acqua . 'Diremo dunque yha- 
,side]iluer noi hauuta la parola di Dio , i caratteri delle lettere , 
tutte le arti di alcun momento da Adamo , da Seth y da' 
loro più prof imi defiendenti , quantunque non manchino te{ii- 

monij 



Anno co* 
me 
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fnonìj preffh i Greci , i tfttalt affermano , chela Jcrimra , ^ 
tutte le arti fonouenute dalla parte della Giudea : perctoche meno tene 
Uggiamo nel ifuinto hhro di tìerodoto y che i Greci hebberole le lettere 
arti , ^ le lettere da quei di Fenicia . Ora Seth efferido di an- 
ni cv. generò 

Eìi OS y nel cui tempo cominciò la idolatria , ^ il culto 
de falft Dei y dal quale uenhero i figliuoli di Dio. 

Cofiui fu il primo che inuocaffe il nome del Signore . ' Hebbe 
un fratello chiamato T ubedcam , primo artefice di metalli , « 
finitore . Effendo Enos di età di nouanta anni ; hebbe un fi- ’ 

gliuolo nomato . 

■ CainaNj il quale dì anni fitt anta generò , 

^ ALALEEL,^ altri chiamato A/ahalaleel, 
che lignifica Piantatone di Dio . In tanto mori Adamo eh 
anni nouecento trenta , ffi) fu non finzà mifterio fipelito nella 
medefima terra dlfiaelynella quale egU tra fiato creato. "i 

Ora Malaleel di anni cento fiffanta cinque generò' 
i / A R E D , interpretato y.Difiendente y ò %oborante , dopò 
la cui natiuità egli utfjè lo fpatio di fittecento trenta anni, fi, 
tome firiueAgofimo neldemnoquinto libro e^ellafittà d' Iddio y 
molti fino fiati quelliyche innanzi al Diluuto hanno uiuuto pno ^ 

alt età di nouecento anni-, ma ninno potè mai arriuare a' mtUe. 

^efia Imghez^:^ di. una fu in quei tempi conceduta da Dio , Hnomìnì 
acciò che muliiplicafie la genefatione humana . Fu anco con- 
uduta per la utilità , che doueua trarre il mondo dalle cofi da. 
efii'rttròuate : come tAfirologìa , ^ la Geometria . Delle 
quali da' medesmi non fi poteua prender certa cognitione , ne. 
infignare altrui y fi non loMieffero uiuuto nouecento anni, ch'ò 

j ■ * ■ 



i-f ^ 7 M A 

ìc fpatio ; nd (juaiel'amv grande fini/ce il fuo torjò^ oltre che 
allhora gli huomini erano di miglior complejiione ^ di mag- 

gior uigorofìta y percioche'haueuano molto maggior ojfa , che 
j ! non h abbiamo ho^di : ne di quefìò fia punto marauigliayper- 

cioche guanto piu diuiene breue il corfo di fjuefto ficaio , tanto 
Qacùi fU p*h piccioli corpi produci la natura , fi deue prefi are fede à 

ronogii E coloro che dicono oli anni di quei tempi e fière flati di tanta bre- 

gittij , & . X f j- • j tì r ^ 1 / 

gli Arcadi Ulta , che dica di queUifaceuan uno di nojirty g/ che nouecen-, 
S!Io *gran ^0 cecino folamente nouantq ; percioche oltre al tefìimonio di oL 
uì ?e*- no- fidttoriy che affermano che in alcuni paefi uiuono gli huo- 
• mini fino à dugento anni; habbiamo da creder e jch' effóndo egli- 
no cari a Dio da e ffo Dio nati , ^ mangiando aucho cibi 

più mi alla confiruationeyffij lunghezza della uita/ion fia gran 
marauiglia , d7e tanto fpatio di tempo uiuejfjèro. Ora nel tem- 
po di cofìui i figliuoli di Seth huomo di fimmà bontà yperfiue-, 
rando ne* commandamenti patemi con fimpliàtà di cuore; pa- 
tirono molti trauagli da* pefitmi fgliuolt di Cainy eh* erano ca- 
dmi m ogni libidine effeminata, Bffendo dunque far ed di 
cento ftffant'amùy generò 

Enoc, interpretato fittima requie , il quale nacque fan-, 
no deimondo mxxu. fecondo gli F/ebrèi'^aficondo ifittanta 
interpreti , nacque tanno tA cx'x.w.^ ne uiffe c c c L x x v. 
‘Cofiui fu il fittimodella linea di Adam, fu molto accetto à 

tnocnruc Dìoionde leuato uiuo in cielo ; dicono che uiue nel Paradifo in 
nel Parodi tranquilità del corpo , ^ dello fpirito, infteme con Elia , fino 
f* «o EUa. ^ i^ynpo di Antichrifio , che alt bora ufiirà alla difenfiònc 

della Fede, ^ finalmente deue ejjer coronato dd martirio. Di 
cer Giuda Apofiolo in una fua epìfiola/:he cofiuifirtfft uarie co- 
pi 



% 
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/ f alcuni uogliono ch'éi fuffc il (nrimo che Jcri 

ue^e , ^ che ne' libri facejjè memoria delle cojè . EJfendo fi- 
nalmente peruenuto alt età di fefianta cinque anni genero 

t V s a l e m , ilqualeyjecondù i JèJfanta interpreti , 
nacque tanno del mondo m c c l x x<x v 1 1. ^ fa anti- 
chipmo tutti quei, che raccontano le fiacre lettere : pereto- 
che egli utffè dcccclxix. anni , benché de gli an-* 
ni della fua aita fta dtutrfà la opintom de gli fir 'ittori . 
fe/o , che gt interpreti uogUono enei uiue(fi quattordici anni 
'dopo il Diluuio 'y ma pero non fi legge che ancho egli fuffi in , 

‘ fieme con gli altri nelt Arca di 'fi^e . Girolamo afferma" 
che fieltifteffò anno del Utluuio , egli uenne à morte ,fg) che fit 
fepehto fitte giorni innanzi al TDiluuio . cy^lcuni altri dicono 
che fu leuato uitio in cielo irfieme con Enoc fico padre : fg) che 
in quefta maniera fi Uberaffe dal Diluuio . %^a tutto queflo 
nafie dalla diuerfità <U libri noflri yff di quelli degli Hebrei, 
fecondo Agoftino ; "R^b. ff Ifi. iquali tutti unitamente affer- 
mano , che fenzfi dubbio alcuno egli non uiffe quattordici anni 
dopo il T>iluuÌ 0 , pereto che quiui non fi faluarono otto anime , 

2^el terreo di cofiui , uegge^o i figliuoli di Dio , cioè de' fanti 
della generatone di Setyle figliuole de gli huomtni , cioè de gli 
fieleratiftUa generation di Cainjmolto bellrje prefiro per mo- 
glie, fintai dtftintione akunUy^ cofi contrafirro maritaggi col GjgSdon- 
popolo maledetto da TDio . Di cm ne nacquero i giganti , huo- **j'^[‘*^* 
» mini di marauigliofà fortézza , ^ oltre à dio y famofi in- 

giufti . Matujalem di armi CLXxxvil. genero . 

Ma lech, la cui natiuità fi* fecondo gt interpreti fanno del 
mondo MCCCCUm. fp) fu il primo 3igamo,perciochc egU hth- 
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bt due mogli , cioè Ada , della <jual genero label , fp) Tubai: 
t altra fu S eia, della tjuale nacquero T ubale ain , ^ ^oema, 
de' quali , come inuentori di uarìe cofe y fi farà mentione prima 
jche di ’^oè , per non confondere tardine già cominciato . 

• / A B £ L ' come habbiamo detto di [opra , fu figliuolo di 

Lamec , ^ di Ada y^ fit il pruno , cboxonanciaffe à fabrL 
care le capanne de* Pefiori , in gufa che fi poteuano por tare di 
luogo in luogo , per magnar commodità di mutarei pafioliy 
ft) nutrire le greggi . Cofiui hebbe fimpre fijfa la mente ne' puh 
ceri carnali , ft) nella gola . Ordino le greggi yff) fu ancho il 
‘prtJKOy che le fignafie co' marchiy fg) che fiparajfe U greggi dellg 
pecore da quelli de' capretti y ^ gli animali di un colore da quel 
'ùy eh' erano diucrfamente colorati y ponendo da una parte t più 
gtoùanctti 'y fgi dalt altra i piu uecchi , i quali poi in una certa 
'éìagton (ielt amo gU riuniua tutti infieme . 
t T \h Al, ficorulo figliuolo di Lamech^ di Ada, fu chia*, 
mato padre de' cantori ypercioche egli fu inuentor della Mufi~ 
ca y ^ ficela Cetra , e'I Salterio , benché alcuni jeriuono , che 
quefii iffirumentt fùffiro ritrouati lungo tempo dopo luuCofiui 
ritroùo ctiandio te Confinantiey accioche la fatica pafìorale^ 
amata grandemente dal fratello yfuffe honorata pttgia^ 
ta. Ma dipoi molti trouarono le confommtie delle melodie , 
diuerfì altri infir amenti della mufica , fi come fece Mose , U 
■ quale dal fùono delle acque dicono che confiderà tarmonie. Al- 
cuni altri uoglionoy che i popoU di Arcadia fi> fiero primi inueth 
tori del Canto hauendolaritrouato co'l fùono delle fàmpogne 
'hrieui ^ lunghe . Ma Laertio afftrma quefio e fere Ilato ri- 
trouato nel tempo di Pitagora Filofifò. 

Tvbal- 
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•' T v^BALCAiN fgliuolodi Lamethy^ di Sdh /ita fe-> 
conda conforte ; fu arttfice di metalli i ^ il primo che feolpijfé. 
akune fgur& w* rami , le<fu<di f alture egli ritrouò pigliando 
l'e(fcmpiq defU ^attira ^ dall'opera ide\ uirgulti j, Job per di- 
lettar' à gli occhi, come fece, ambo Ttdal Juo fattilo, che pci 
dar piacere à gli orecchi , ritrouo le confort antie . 

^ o E M A figliuola di Lamech , e fòrèda di T uhalcain 
ritrom il tejfi,re in uarie ft) diuerfi mamere-^ff) fu la prima che * Pj: 

flajfe la latuf c il lino, qJ che tcjjejjè il panno di lino -, come cojk. ix chi pri< 
più fonde, ^ più leggiera , percwche dianzi ufauano uefitrjì^] 
delle pelli de gli ammali . Onde è da notare , che tutte le arù 
fiienze liberali, mondane ,mec^ithe , ^ fifiche,che j(r- 
uono alla curiojìtà humana ,fimo fiate ritrouate da' figliuoli 
di Lamech. Di maniera che chiaramente fi uede, chei figliuoli 
adulterini fonò fiati da principio d* più Jotiile ingegno de gli 
altri . Et perche temeuano il pericolo del fuoco ft) delDiluuio 
Ùuenire ; per ejuefia cagione Tubalcain fiolpi (juefle arti in due 
(donne : delle eguali unà era di mattoni , e. l'altra di marmo , 
lae^uale fino allùdi hqggi^ fi uede nella Siria, llcheegli fèce^ 
accio che fe a cafo la colonna di mattoni fujfe conjumata dalle 
afijue , t altra d$ marmo deffi notifia a gli huomìni di tutte le 
coje ,c'haueuain ejfa /colpite. Ora ritornando à Lamech , 
dalcjuaU e diuertito il noftro ragionamento,egli uijfe DCCLllli 
ejfindo di anni c L x x x i i. genero . ’ 
e' primo nocchiero , huomo giufto , trombetta della ^ 
Giufiitia : il(juale dd poeti , come da efuellt, che non Jàpeuano 
la creatione del mondo ; fu chiamato , Cielo , Caos , Seme del 
fnondo , Padre de^li Dfi, f^,Qtanq ,(oÀ forfè chiamatoda 
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antichi , innati uoleuano , ch'egli haucfje ritrouato tufi del 
nino ypercioche ìain in lingua htbraica lignifica uino . Qoflui 
' ejfendo dt età di anni cinquecento, di T i t h E a /ùa moglie 
( la quale i Poeti chiamano , T erra , Pàté , Ope , T hea. Idea, 
itbele yVefla, ^erecinthia , ^ Madre de gli T>ei ) generò 
Cha M, 

■ Setk, ^ 

Ja F E T , CO* quali ‘mfitme con le loro mogli dopò il centefi- 
mo anno, per commandamento dt T>io , egli entrato neltArca 
/ita , fiuconfiruato dalDilumo . 



Tf I L V V l 0. 



5 s E N D o crejciuti gli huomini, fi riuoljt 
ro tutti alla maluagità , generarono fi. 
gliuoli ingiurio fi, ^ per confidanza delle lor 
forzi temer arijida* quali efiendo offejò /d- 
D 1 oj letto loro la htnghezzéi della uita, re. 
Jìrtngendola in cento uentiuno armo . Et perche tra gt infiniti 
ùtpt dt fieleraggini, nelle quali ogn'uno fi ejfircitaua-, era prin* 
apahnente il dijpregio del culto diuinù , t adulterio ,^laTi- 
rannido -, fu minacciato loro da T)io la ruuina del mondo co’l 
mezp dell’ acque, ^ predetta da Adamo cento armi prima che 
ciò fitccedeffè, ^4a perfeuerando tuttauianelle loro dishone. 
/la', fu mandato il Diluuio /òpra la terrà', nelquale per It pec- 
cati condotti co/lumi loro ; morirono tutti gli huomini , q) 
tutti gli ammali del mondo , fuori che coloro , t quali 
haueua rinchitfi /èco nelhArca, QmfioDduuio uniuer/àle 
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fii tanno m D c lx/i dopo Umatìon del mondo \ 

/A M Dcccc L I X.’ manzi Ch risto, (p) duro un'an^ 
no, duci giorni . 

DJ ^0B\ 

V E N D o Id d i o mandato il Dim 
Inaio delle acque fipra la terra, peri tutta la 
generai ione humana;^ foiamenteVtdoe fio 
conferuato per prouidenza diuina ‘m un*Ar. 
ca dt legno , laquale ei^ fece di quattro lati ^ 
lunga trecento cubiti , larga cinquanta , alta trenta ^ In 
qucjìa entro egli con la moglie , co' figliuoli ,fg) con le loro ?no~ 
gli, hauendoui pofio dentro dtutrfi cibi, ammali di qualun 

que fòrte, per confiruar la fpetie loro : d^ di mondi, ^ fette 
paia d immondi. Ora aprendofilecatar atte del Qielo', per 
i/patio di quaranta giorni , ^ di altre tante notti , crefiendo 
t acqua ; auanzo di quindui cubiti la cima de' più alti monti. 

Et ceffando la pioggia , dopo cento cinquanta giorni calan- 
do tacque; t Arca fi firmo il fettimo Me fi fòpra certo Mon- ^ 

te d' Armenia : ilquale , fecondo gli fcrittori , e chiamato da fi fermò ^ 
gli Armeni, V (cita . Qmui tofio che fi uide feoperta la terra, "S- 
^oe , la Moglie ^ i figliuoH,infteme con le loro mogli ufiiro- 
no deltArca, parimente gli animali, che fico inquellà 
erano flati ; fabricato mt altare , fecero fàcrificio, ^ ren- 

derono gratie à T>io . 
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1\,IDE\ OITBXO '^^CO PLI^VIALE, 
dato per figno da Dio dopo ilDilumo . 

/tornate tacefue al Ittogo loro j dijjè 
il Signore Iddio y ch'egli mìunandarehhe pm 
total calamità dt mondo, ^ commando éhe 
gU huomini fi pafieffero de gli ammali {ma 
uieto loro il mangiar carne co*l fimgue ) 
fgg commanao parimente che non uccide jjcró alcun' huomo \ Il 
figno ch'egli diede , thè la terra non doueua più efier difiruìta 
per inòndatioTÌ delle ace^ue yCome fece nel 'Diluuìo; fu t Arco 
nella nube , intendendo per l' Arco , Irider itquale ancor che di- 
’ cono hauer quattro , ò fei colori j nondimeno ne ha due ' 

' principati , che rdpprefirUano i due grudicij cidi, 

'f. il colof- bianco acquajd , che denotati pàf ‘ 

^ byduùio dèlie acque , dclquale ‘ 

:;^V ‘ non fi deue più temere :St il , 

' ' roffo fiammeggiante, 

' ■ chefigmficail .. 

; otudicio - t 

1. I'- '-» • X , ,r. O ~ 



uenire , ’ilquale fi deue " 



.V.V1 ‘"^^Hajjyettare. 



. V*^ pii-T- f M 

• * 



SECONDA 






t 






NELLA OVALE, DISCORRENDOSI 

brcuemcntc fino alla terza otà , fi tratta dcH’oripine & co- 
gnomi di uarirNationi , Prouintie Se Città ; & - 

del Kegno d’Italia-, Se de’ Latini^ 



La feconda età comincia da quello anno , neiqnale c comandato à Noc.cli’crcA 
daU'Arca, & dura infino alla Natiuità di Abraham . Q^Ha è fecondo gli 
Hebreidi ccxcii. anni: Secondo gl’Interpreti.&Eufebio, 
di occ.ee xLii.SccondoAgoltinodi MLzxit. 

Ma Seda lo fa folo di oxxii anni . . 



’F^a h avendo seth, cham, 
lafet ridotta, la loro habitaiione’^da* 
monti nella pianura ; ‘Noè loro padre che ^ 

fu il primo ^ ilquale cukiuajje ft) pian-, 
tafjè le Ulti t s'mehrio del fùo frutto , ^ 
rtmafe ignudo . Onde Cham ueggendo- 
uo à Selh ^ lafit Jùoi fratelli, ejuajt 
premiendo/ehe giuoco : ma epi rccandoft la (ita uefìa fipra il 
doffò -, fi apprejjarono al padre cammando altmdtetro^^ 
i'wu 2 ìh 



22 SECONDA 

in tal guija rìguardàndo altrouc ; to ricopèrfèro . riha- 
uutofi poi dalla imbriachtzz3> ; benedi i due Jìgliuoh che lo ri~ 
coperfiro , ^ maUdt Cham . 

“ to'KAE dPba'^ilo’^ia. 



/ M B R o T E nipote di cham ,fu il primo 
gigante che Jt uedejjè nel mondo ihuomo au- 
dace^ à cui di forzci non era alcuno egua 
le. Cojìui Jigmreggiaua da Tir amo, or- 

dino che coloro tfipra i quali egli haueua do 
mimo', fabricajftro una T orre di pietre cotte ,per uolere afien- 
deve doue non era lor lecito La onde Iddio fece rit^ir 
nano il penfìer loro , ponendo fra efì Muerfìtà di hnguaggiyiqi 
guifìi che tra loro non s'intcndeuano . ^^l terreno fu dettò 
*Babilone per la confujìone delle fauelle : percioche ^abel preffo 
gh Ff ebrei denota confujìone : per laquale cofìoro talmente per 
il mondo Jt dijperjero, che tutte le terre lljòle ne furono ri- 
piene da loro hebbero origine i cognomi di uarU nationi,Jt 
come qui di fitto raccont aremo . 

O’BJGmE BT COGNOMI T>1 VA%JIB 

T>fationi , Prouintie , Città . 





Ipè con dijperjt, 
origme,f0' 
uarie prouintie 
città : percioche in quefio tempo fu diui- 
i terra tra i figliuoli di ?^oè . De* 
dure 

5£M 



gnome uarie nationim 








t T A : a 

Sem iimpadrom di tutta tA/ìa , ^ Jpetìalmmte della 
parte Orientale della Siria . 

C H A M s* impadronì dell Africa , della (jiudea , dell Egitto, 
^ dell Arabia, 

/a r E T o {che appreffo i Poeti e lapeto ) co* fuoi occupo 
t Europa. Laonde 

VzA% i ri p donerebbe nominare rS emi A , 

L’c^frica -ÌChameria. 

VEykopa L/afetia. 

Difccndend di lafeto . 



/a F E T o genero fitte fighuoh: t eguali dal monte T auro ^ 
daHoAmano in c^pa fi eftefiro infino al fiume T anai : e 
tri Europa inpno alle Godi, da loro prefiro i cognomi quel- 
le genti , T*ercioche da 

^OMEK uetmero gli /tali a Ni, 

^ da quefio medepmo uennero i CGomari. 
iquali bora fi chiamano alati, 

A/agog lafcio a* Jùoi difièdentiilnome di C A/ a G o c i j 
che bora fi dicono 2^ c i T H l . 

/ovan diede d cosmea gli J/oni, 

ffi)àtuttii « C^RECI. 

f^ADAi chiamo dal filo nome i Madei- 

Thobelo dal Jùo nome cognomino i ^Tho beli. 

iqualihora fino addanandati c/b eri, 

e^osoc fìt origine de* Ado scHEYi. 

iquali hoggtdifino quei di Cappado- 

■ » %• 



